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Agevolazioni fiscali 
alle imprese che investono
nei progetti di rilancio 
del settore artistico.
Maddaloni incontra
il sottosegretario Villari
e il vertice di Confindustria
Campania Fiore

ANTONIO LA PALMA

Coinvolgere il sistema delle
imprese nei progetti di conser-
vazione e di rilancio dei beni
culturali attraverso il pieno  uti-
lizzo della normativa vigente
nel settore delle erogazioni li-
berali. Presso la sede della Ca-
mera di Commercio di Napoli
si è tenuto ieri l’incontro tra il
sottosegretario ai Beni cultura-
li Riccardo Villari e il presi-
dente della Camera di com-
mercio partenopea Maurizio
Maddaloni, alla presenza di
numerosi rappresentanti del
Consiglio camerale, di associa-
zioni di categoria provinciali e
del presidente di Confindustria
Campania Giorgio Fiore.
“Puntiamo a coinvolgere il

sistema delle imprese e la rap-
presentanza istituzionale per
una nuova stagione di collabo-
razione e di dialogo innovativo
sui temi della valorizzazione e

della fruibilità dei beni cultura-
li”, afferma il sottosegretario a
margine dell’incontro. 
Villari spiega che “si tratta di

un primo incontro per la realiz-
zazione di  una rete di collabo-
razione tra il ministero dei Be-
ni culturali che traduca in ini-
ziative concrete le opportunità
derivanti dalla legislazione e
dagli incentivi fiscali previste
per le imprese coinvolte nei
progetti di rilancio del nostro
patrimonio artistico e museale.
La presenza dei privati è fon-
damentale - aggiunge - per in-
novare un modello di collabo-
razione pubblico-privato che
può e deve dare risultati con-
creti in tempi certi”.
Per il presidente della Ca-

mera di commercio di Napoli,
“il coinvolgimento della rete
napoletana e campana delle im-

prese nei progetti di valorizza-
zione dei beni culturali può ge-
nerare valore aggiunto sul ter-
ritorio attraverso l’incentiva-
zione del meccanismo di ero-
gazione di fondi a favore del
settore pubblico o del privato
no profit, che prevede vantag-
gi fiscali notevolissimi e poco
conosciuti dalle nostre azien-
de. Siamo pronti - assicura
Maddaloni -, in collaborazione
con il ministero dei Beni cultu-
rali, ad avviare subito dopo
l’estate un’iniziativa di divul-
gazione delle opportunità per
le nostre imprese, attraverso
una giornata proprio qui a Na-
poli, presso la sede dell’ente ca-
merale, alla presenza del sotto-
segretario Villari e dell’intero
sistema di rappresentanza im-
prenditoriale della nostra area
metropolitana”.

Beni culturali, sconti alle Pmi
Eccellenze campane a con-

fronto sui temi del private equity.
Nusco porte, Condor Group,
Gruppo Innesco (Purenergy), Co-
lemo Impianti e Manò Marine in-
contrano a Napoli il Fondo italia-
no per gli investimenti. A fare da
ponte è Continisio Sanfelice di Ba-
gnoli & Partners. Rispetto agli al-
tri strumenti di private equity, spie-
ga l’amministratore delegato Va-
lentina Sanfelice di Bagnoli, il
fondo è meno aggressivo, più at-
tento alle politiche industriali del-
l’azienda e alla crescita più che al
rendimento, investe nel capitale
delle Pmi solo con quote di mino-
ranza e prevede una moderata pre-
senza di ‘propri uomini’ nell’am-
bito dell’azienda: un consigliere
di amministrazione e un membro
nel collegio sindacale. “Guardia-
mo con grande interesse - dice - al
Fondo italiano per le nostre azien-
de campane. Ha un approccio
umano al business ed è molto attento all’equilibrio dell’azienda in
ambito gestionale. Infine, può rappresentare un buon esercizio pro-
pedeutico alla quotazione in Borsa e questo in un ottica sia di medio
che di lungo periodo”. Per il presidente Roberto Continisio “è mol-
to importante nelle operazioni di private equity prestare la massima
attenzione ai cosiddetti patti parasociali e alle clausole che vincola-
no gli imprenditori a un fondo. Nella fattispecie abbiamo verificato
che l’elasticità ma al contempo la serietà del fondo possono consentire
operazioni trasparenti e in accordo tra le parti evitando, così di sot-
toscrivere impegni eccessivamente onerosi da parte dell’impresa,
troppo spesso inconsapevole dei rischi potenziali”.

Sviluppo aziendale?
Con il Fondo italiano

�Camera di commercio di Napoli� �Continisio Sanfelice & Partners�

Maurizio Maddaloni Riccardo Villari

Valentina Sanfelice

Ecco le 5 Pmi campane che incontrano
il Fondo italiano per gli investimenti

Incontro con 5 imprese
• Nusco Porte
• Condor Group
• Gruppo Innesco (Purenergy)
• Colemo Impianti
• Manò Marine
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Hotel Villa Mar@dona 84046 Ascea (SA) Italy - Via Nettuno
ph. +39 0974 350806 – fax +39 0974 972780 | email: prenotazioni@villamaredona.it

Nel cuore del cilento il Mar@dona hotel rappresenta la soluzione ideale per soggiorni
piacevoli e riposanti tra mare e storia

La nostra struttura è strategicamente posizionata a pochi metri dal mare, a 200
metri dallo straordinario sito archeologico della città di Elea, patria di Parmenide e
Zenone

Ogni stanza è dotata dei più moderni comfort, minibar, cassaforte, tv dgt, aria
condizionata e di terrazzini ampi ed arredati. Un grande giardino all'inglese dà il ben-
venuto ai nostri ospiti. Tranquillità e serenità sono i veri padroni di casa
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1 settimana in B&B per 2 persone  
in camera doppia euro 399
L'offerta è valida solo per le prime due settimane di luglio e comprende:

1. Sette notti in camera doppia per 2 persone;
2. Colazione all'aperto;
3. Sevizio spiaggia (ombrellone, 1 lettino e una sdraio);
4. Visita guidata agli scavi di Velia e una bottiglia di spumante di benvenuto.

last minute

Ascea


